
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Equipaggiamento: Normale da montagna, zaino, scarponi, giacca a vento, guanti, berretto. 

Partenza:    ore 7,20         dal Parcheggio del Palazzetto 

dello Sport di Fiume Veneto con mezzi propri 
 

1° gruppo    2° gruppo 

    Capigita:    Zucchet Roberto            320 0657725 

                        Padovan Francesca      340 9210519 
                        Cellulare GMFV              333 9147412 

Difficoltà: 
Dislivello: 

Tempo tot: A+R 

 EE  
M 500  

ore 3,30 

 E  
M 250 

Ore 3,00 

Il  Gruppo Montagna Fiume Veneto  
propone un’escursione a 

Monte Joànaz m1167  
Chiesa/grotta San Giovanni d’Antro ( facoltativa) 

(Prealpi Giulie) 

Domenica 10 Marzo 2024  

Il monte Joànaz, fra tutti i rilievi delle Prealpi Giulie meridionali che si affacciano sulla pianura friulana, è 
facilmente riconoscibile per la sua lunga dorsale prativa che si estende in direzione Nord-Sud. L’ampia 
distesa sommitale è infatti caratterizzata da prati e pascoli in massima parte ormai non più utilizzati, che in 
primavera e a inizio estate si riempiono di variopinti tappeti fioriti. 
  

Gruppo A:  Monte Joànaz m1167 
Dal parcheggio torniamo per un centinaio di metri indietro verso Tamoris e imbocchiamo sulla sx un sentiero 
(segnavia azzurri), che con buona pendenza ci porterà in una ventina di minuti alla Bocchetta di Masarolis. Qui 
incontreremo una carrabile che seguiremo verso sx, perdendo un po’ di quota , per circa 2 km (questo tratto 
coincide con un pezzo del Cammino Celeste). Arrivati a quota 878m troveremo sulla sx un stradina che contorna il 
monte Joànaz. Appena presa la stradina imboccheremo seccamente sulla sx un sentiero che, con pendenza 
accentuata per lunghi tratti, risale un costone su un fondo scivoloso e con segnavia scarsi all’inizio. Proseguiamo 
sulla dorsale fino ad incontrare le rocce sommitali che aggireremo sulla sx, fin ad arrivare ad un bivio dal quale, in 
pochi minuti, svoltando a dx raggiungeremo la cima del monte Joànaz. 

Per la discesa percorreremo a ritroso il percorso del Gruppo B. 

Gruppo B:  Monte Joànaz m 1167 

Lasciate le auto davanti al rifugio degli alpini  M. Joànaz prendiamo, di fronte ad un capitello, un sentiero che 
porta ad un monumento ai caduti. Continuiamo su un evidente sentiero che con moderata pendenza risale il 
costone su ampi prativi superando un breve tratto imboschito a conifere. Proseguiamo in leggera salita e con 
alcuni saliscendi verso la fine, raggiungiamo le ampie e panoramiche praterie incolte della sommità, avvicinandoci 
a tratti ad una pista forestale che sale parallela al nostro sentiero verso la cima. Passando accanto ad alcune 
costruzioni per impianti di telecomunicazioni raggiungiamo il limite prativo del monte , qui entreremo in una rada 
boscaglia e dopo una decina di minuti raggiungeremo lo spiazzo sommitale del monte Joànaz, la cui cima è 
segnalata da un cippo trigonometrico. Il panorama è aperto verso Est sui vicini monti Vogu e Mia e sul più lontano 
Matajur, mentre nelle altre direzioni la visuale è limitata dalla vegetazione. 

 

Dopo la sosta e il rientro alle auto abbiamo pensato di spostarci presso la chiesa/grotta di San 
Giovanni d’Antro per una visita guidata indicativamente verso le  ore 15.00. 
 Questa visita della durata di 1,30 ore è a pagamento (circa 9 Euro) ma facoltativa. 
Prenotazione obbligatoria entro mercoledì 6 marzo. 
( N.B. Il trasferimento in auto verso San Giovanni d’Antro avverrà su strada asfaltata ma con numerose buche) 

Avvicinamento in auto: Da Udine proseguiamo verso Cividale del Friuli dove svoltiamo seguendo le indicazioni 
per Torreano. Proseguiamo nell’unica strada e, ad un bivio, teniamo la dx verso Masarolis che passiamo e ad un 
altro bivio continuiamo verso Tamoris. Dopo la frazione, ad un bivio, giriamo a sx verso Canebola e dopo poco 
scendono i partecipanti del Gruppo A. I rimanenti riprendono le auto e continueranno sulla strada per un paio 
di Km fino al Rifugio Alpino Monte Joànaz nei pressi del quale parcheggeranno. 
  

 
 

 


